
 

 

 

 

 

 

 

COMUNE DI LODI 

(Provincia di Lodi) 

PARERE DEL COLLEGIO DEI REVISORI SUL RICONOSCIMENTO DI DEBITO FUORI BILANCIO 

IL COLLEGIO DEI REVISORI 

 

costituito dalla Dott.ssa Paola Berva Presidente, Dott. Andrea Donati e Prov. Avv. Attilio Monte 

componenti, nominati con deliberazione del Consiglio Comunale n.41 del 29/04/2025, riunitosi in 

data odierna, ai fini dell'espressione del parere previsto dall'art. 239, comma 1, lett. b) del D. Lgs. n. 

267/2000 

VISTA 

la proposta di deliberazione da sottoporre al Consiglio Comunale, inerente il riconoscimento di un 

debito fuori bilancio ai sensi dell'art. 194 del D.Lgs. n.267/2000;  

ESAMINATA 

la documentazione prodotta dall’Ufficio che consiste in:  

a) proposta di deliberazione del Consiglio Comunale n.3060/2026 avente ad oggetto: 

“Riconoscimento della legittimità del debito fuori bilancio ai sensi dell’art. 194, comma 1 lettera a) 

del D.Lgs. 18.08.2000 n. 267 in esecuzione della sentenza della Corte di Appello di Milano n. 

536/2026 del 06 maggio 2026 – procedimento RG 386/2025”, con la quale si dispone il 

riconoscimento della legittimità del seguente debito fuori bilancio complessivo: 

-  differenza fra la somma di € 60.087,04, maggiorata di interessi e rivalutazione dalla maturazione 

delle mensilità successive al 31.5.2018, e la somma di € 55.772,56, maggiorata degli interessi 

legali maturati dal 14.2.2020, pari ad €.21.277,79 al lordo degli oneri di legge;  

-  erogazione del trattamento economico tabellare relativo alla qualifica sopra indicata, a far tempo 

dal 1°.1.2026, oltre interessi legali e rivalutazione monetaria dal dovuto al saldo, pari ad 

€.9024,71 al lordo degli oneri di legge; 

-    spese liquidate in sentenza pari ad €.14.422,08 al lordo degli oneri di legge; 



 

 

per l’importo complessivo di €.44.724,58, al lordo degli oneri di legge, oltre interessi e 

rivalutazione alla data dell’effettivo pagamento; 

 

b) sentenza completa di motivazioni della Corte di Appello di Milano n.536/2026; 

EFFETTUATE 

le verifiche ed i controlli previsti dall'art. 239, l° comma, lett. a) e c), del D.Lgs. n. 267/2000; 

ACCERTATO 

1. che i debiti fuori bilancio sorti a seguito della sentenza n.536 del 06 maggio 2026 emessa dalla 

Corte di Appello di Milano si configurano come   rientranti nella fattispecie debitoria di cui al 

comma 1, lett. a), dell'art. 194 del TUEL;  

2. che la sentenza costituisce titolo esecutivo idoneo ai sensi dell'art.194, comma 1, lett. a), del 

TUEL e che dalla documentazione prodotta risultano gli elementi necessari per il riconoscimento 

del debito. 

3. che il dirigente della Direzione Organizzativa 5, dott. Giani Alberto Massimiliano, ha espresso 

parere tecnico favorevole sulla proposta di deliberazione in esame, ai sensi dell'art. 49 del D.Lgs 

n. 267/2000;  

4. che il Segretario Generale, Dott. Diego Carlino, ha espresso parere favorevole sulla regolarità 

contabile della proposta di deliberazione in esame, ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs. 267/2000;  

5. che il debito trova integrale copertura finanziaria sui capitoli indicati nella proposta di 

deliberazione, come attestato dal parere di regolarità contabile e dalla documentazione 

istruttoria, senza compromettere gli equilibri di bilancio.  

tutto ciò premesso, riscontrata la correttezza degli atti e documenti presentati, il Collegio dei 

Revisori  

ESPRIME PARERE FAVOREVOLE  

sulla proposta di riconoscimento di un debito fuori bilancio, per le motivazioni di cui in premessa, di 

cui alla proposta di deliberazione avente ad oggetto: “Riconoscimento della legittimità del debito 

fuori bilancio ai sensi dell’art. 194, comma 1 lettera a) del D.Lgs. 18.08.2000 n. 267 in esecuzione 

della sentenza della Corte di Appello di Milano n.536/2026 – procedimento RG 386/2025”; 

Resta ferma la competenza dell'Amministrazione e dei dirigenti in ordine agli adempimenti 

conseguenti previsti dalla normativa vigente, ivi compresa la trasmissione alla Procura regionale 

della Corte dei conti ai sensi dell'art. 23, comma 5, della L. 289/2002 e la valutazione di eventuali 

responsabilità.  



 

 

Si raccomanda altresì all'Amministrazione di adottare tutte le misure organizzative idonee ad evitare 

il ripetersi di analoghe fattispecie di debito fuori bilancio. 

Lodi,17.07.2026 

 

Dott.ssa Paola Berva Dott. Andrea Donati            Prof.Avv. Attilio Monte  

       Presidente      Componente                                         Componente  


